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QIOVEMTÙ+SPORT

Escursionismo e sport nel terreno
significa...
di Max Stierlin, SFGS

una nuova disciplina sportiva? Certe
innovazioni l'hanno potuto far credere
un tempo, ma si tratta ora di rimettere il

capo sugli obiettivi iniziali, affinché ri-
trovi pienamente il suo posto fra le altre
discipline sportive G + S. Tuttavia que-
sto ritorno suppone una recrudescenza
delle esigenze tecniche e i rischi mag-
giori (gite in montagna, nuoto su lun-
ghe distanze con le pinne, uscite in bi-
cicletta, ecc.) aumenteranno conside-
revolmente la responsabilité delle mo-
nitrici e dei monitori, dunque
ugualmente di quelli che hanno per
compito di formarli e consigliarli.

Come lo dice la sua definizione,
Escursionismo e sport nel terreno è una disciplina

sportiva esterna. La natura, intut-
te le sue forme, è al centro di ogni im¬

press e di ogni campo. Utilizzarla per
praticare dello sport nécessita cono-
scerla bene e che ci si comporti di con-
seguenza.

G + S intende portare il maggior
numéro possibile di giovani alla
pratica dello sport, dar loro, a
questo scopo, la formazione ne-
cessaria e destare in loro una mo-
tivazione duratura.

evolvere insieme

Mettersi in cammino e scoprire l'itine-
rario delle proprie evoluzioni nel terreno,

significa aprire la porta all'avventu-
ra promessa da ogni escursione a piedi,
in bicicletta, da ogni impresa comune.

In questo contesto, il campo d'escur-
sionismo costituisce qualcosa di asso-
lutamente unico nel suo genere.

L'impresa è un importante elemento
educativo. Lavorando in comune per
preparare un'attività, una manifesta-
zione o, semplicemente, per erigere il

campo, i partecipanti, ragazze e ragaz-
zi, acquisiscono il senso di responsabilité;

imparano a spartire le decisioni e a

pensare «insieme».
G + S si Sforza di formare i suoi monitori
in funzione délia loro attivitô con i

giovani, ai quali devono dispensare un in-
segnamento di qualité — cosî corne gli
adulti più tardi — un insegnamento
che introduca lo sport nella loro vita in
modo positivo e che contribuisca a far-
ne dei praticanti autonomi e responsa-
bili.

giocare e praticare dello
sport in modo impegnativo e
variato

* ^
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Nella natura, lo sport è vissuto in mille
modi, camminando, correndo, orien-
tandosi, pedalando, giocando secondo
il terreno e altre condizioni esterne, mi-
surandosi nel quadro di piccole compe-
tizioni (corsa d'orientamento, cross,
olimpiadi del campo) e preparandosi in
vista di confronti più importanti. Ma,
poco importa il genere di campo, la

gioia data da tutto quanto avviene de-
ve restare al centro delle preoccupazio-
ni. I programmi di campo concepiti dai
responsabili délia disciplina sportiva
Escursionismo e sport nel terreno sono
di forma tale che lasciano, nella memoria,

una moltitudine di ricordi duraturi.

G + S intende potersi sviluppare
in armonia con I'evoluzione della
gioventù.

G + S vuol contribuire a una buo-
na occupazione del tempo libero
tramite una pratica sportiva ben
capita.

staccarsi dalle comodità
tradizionali e vivere più sem-
plicemente

II modo di preparare i pasti, d'installare
il bivacco e di passarvi la notte, s'impa-
ra che questo modo di vivere con i pro-
pri mezzi, in altri termini di «sopravvi-
vere», è possibile solo riunendo forze e

volontà in comune e aiutarsi l'un I'altro
senza condizioni. Dormire all'asciutto,
mangiare caldo, essere al coperto è

sempre il risultato di un impegno collet-
tivo.

incoraggiare tutti a impe-
gnarsi individualmente per
I'insieme

Ognuno, facendo la sua piccola parte
di lavoro, contribuisce individualmente

alla riuscita dell'impresa e del campo.
Affinché ciö si realizzi, i partecipanti e
le partecipanti devono conoscere bene
un buon numéro di tecniche: lettura
della cartina, primi soccorsi, cucina,
ecc. Pensando e agendo in questo modo,

si dà anche ai giovani il senso del-
l'autonomia.

accedere in comune all'e-
sperienza vissuta

G + S propone d'aiutare i giovani
a diventare sportivi autonomi, di-
sposti a impegnarsi in un'attività
sportiva e a favore del loro grup-
po e della loro société.

G + S deve permettere ai giovani
di fare delle esperienze che eser-
citano un influsso benefico sullo
sviluppo della loro personalità.

amare e conoscere bene l'i-
gnoto, l'avventura

Saper far fronte all'inatteso, osare af-
frontare l'ignoto è alla base di ogni gio-
co nel terreno, di ogni serata sotto le
stelle, di ogni escursione notturna!

È «vivendo» le cose sotto i loro aspetti
più diversi (sport, escursione, natura,
ecc.) che si giunge a sviluppare meglio i

propri doni e le proprie qualité. Con la
formula («Attraversiamo l'alta Valle-
maggia», per esempio, oppure «Scen-
diamo il Reno» ecc.) e con il suo tema
principale («Siamo lacustri, indiani»
ecc.) il campo puô essere all'origine di
sensazioni d'eccezionale arricchi-
mento.

Affinché ciô sia cosi, bisogna
disporre di monitori e di moni-
trici...

ben formati(e) e che non hanno pau-
ra d'impegnarsi a fondo, che hanno
piacere alla pratica del loro sport e che
sappiano comunicarlo; monitori e mo-
nitrici che non hanno paura, inoltre, di
prendere e assumere delle responsabilité.
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Gioventù + Sport Ticino:
présente e futuro
di Adriano Veronelli

Anche il 1987 sta per essere archivia-
to. È quindi tempo di consuntivi e pre-
ventivi. Il nostro ufficio potrà ritenersi
soddisfatto di tutto quanto ha messo in
cantiere quest'anno? Da parte nostra
riteniamo di si, anche se la parola o l'o-
pinione finale dovranno essere espres-
si dai giovani e da tutte le associazioni
sportive cantonali che con noi hanno
collaborato cercando di dare il meglio
sostenendo quel discorso e quell'in-
tento che da parte nostra si cerca con-
tinuamente di proporre. Come si suol
dire il «cammino» non sempre è facile e

molti i fattori che concorrono a frenare
per non dire ostacolare quello che
Gioventù + Sport puô e cerca di met-
tere a disposizione dei nostri giovani e

delle associazioni sportive cantonali.
L'anno che sta per concludersi puô
essere considerato un anno positivo te-
nendo présente i dati in nostro posses-
so in questo momento. Questo fatto ci
conforta sempre più a seguire i principi
che hanno sorretto la nostra attività.
Ogni anno notiamo un miglioramento e

speriamo che continui cosî per molto
tempo; l'interesse verso
Gioventù -f- Sport per ora non manca e
la sua validité di fondo diventa sempre
più chiara, anche se inevitabile che
qualche direttiva puô essere criticata.
Logisticamente parlando ci troviamo
sulla dirittura finale per quanto concerne

la costruzione di tutto il complesso
che riguarda gli stabili dell'ufficio e al-
loggi annessi. Il 1988 vedrà l'avvio in
pieno di tutto il complesso. Già il 1 987
è stato, seppur in fase sperimantale,
un anno che ha superato le nostre
aspettative confermando, almeno per
quanto concerne la struttura generale,
la buona scelta. Scorrendo velocemen-
te il calendario delle prenotazioni co-
statiamo che per il 1988 pochi riman-
gono i periodi in cui il Centro G + S non
sia occupato e ciô vuol dire l'estremo
bisogno di infrastrutture del genere ri-
chieste da parte di société, club, scuo-
le, ecc., per le loro attivitè sportive o di
interesse prettamente scolastico.
Per quanto si attiene alla programma-
zione per la formazione e il perfeziona-
mento monitori (il calendario è gié stato

pubblicato e distribuito) la grossa
novitè riguarda la previsione a lunga
scadenza, previsione scaturita sull'a-
nalisi delle esigenze che le diverse
discipline sportive si autoimpongono in
relazione all'attività svolta. Come per
ogni previsione potremo certamente
trovarci di fronte a una realtà magari un
po' diversa, ma riteniamo che solo nel-
le grandi linee la scelta fatta dovrebbe
poter confermarsi.

Per il resto l'attivitè dell'uff icio continua

come per gli altri anni nella collabo-
razione con tutte le société e club spor-
tivi, federazioni sportive enti che abbi-
nano la loro attivitè culturale con lo

sport (vedi Lingue e sport, ecc.)
Approfitiamo di queste righe per ricor-
dare ancora a tutti i monitori l'obbligo
di seguire i corsi di perfezionamento
ogni tre anni (cinque per i docenti di
sport) e agli esperti di frequentare i corsi

centrali, in effetti anche la qualifica di
esperto scade ogni tre anni, per cui rac-
comandiamo a tutti di stare attenti a

non lasciare scadere la qualifica il che
potrebbe danneggiare direttamente la

Quest'anno, tra il 25 ed il 28 ottobre, si
è tenuto il corso centrale di sei, orga-
nizzato da G + S Ticino. Oltre a G + S

Ticino hanno partecipato al corso anche
ospiti di Ginevra e del Canton Vaud.
Lo scopo principale di questo corso di
perfezionamento, destinato agli esperti

ed ai formatori, era di trasmettere ai

partecipanti le diverse novitè riguar-
danti le discipline sciistiche. Questi tra-
smetteranno poi le conoscenze acqui-
site ai monitori che saranno loro allievi
nei diversi corsi di formazione e d'ag-
giornamento.
Quale localité per lo svolgimento del
corso è stata scelta Saas Fee, la cono-
sciuta stazione invernale vallesana già
sede di numerosi corsi G + S, la quale
grazie alla ricca offerta di infrastrutture
offre la possibilité di svolgere un gran

société o club di appartenenza. In caso
di dubbio non esitate a chiedere infor-
mazioni direttamente a:
Ufficio cantonale
Gioventù + Sport,
Alla Torretta, 6501 Bellinzona,
telefono 092/25 4712
oppure 092/243442.
È giunto il momento dei ringraziamenti
e questi vanno estesi a tutti coloro che
hanno collaborato con noi e che
certamente continueranno a farlo. La loro
collaborazione è sempre più preziosa.
A tutti quindi un sentito Grazie unita-
mente ai migliori Auguri di Buone Feste
e di un Felice Anno Nuovo.

numéro di attivitè, sia nel campo scii-
stico che in quello degli sport comple-
mentari. Questi ultimi rappresentano
ogni volta un diversivo e sono ben gra-
diti dai partecipanti ai corsi.
I partecipanti, di été compresa tra i 23
ed i 73 anni, erano tutti monitori G + S

3 ed esperti G + S. Professionalmente
essi svolgono le attivitè più disparate,
infatti vi erano sia casalinghe che archi-
tetti, senza contare i docenti e gli stu-
denti. Una parte di essi ha trovato al-
loggio all'albergo Dom, mentre un'al-
tra parte pernottava in diversi chalet
délia zona, una soluzione che ha sapu-
to soddisfare tutti i presenti.
La direzione del corso era affidata a
Damiano Malaguerra, il quale si è avvalso
délia collaborazione dei capi classe
Nathalie Hanson (GE), Francois de Crusaz

Il corso centrale di sei 1987 a Saas Fee

di André Canonica
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e Claude Rossier (VD) oltre che dei tici-
nesi Luigi Truaisch, Paolo Pianezzi e
Sandro Rossi. L'animazione delle com-
petizioni è stata invece affidata ai due
validissimi giovani ticinesi Mauro Terri-
bilini e Paolo Giovannini, i quali si trova-
vano sul posto assieme ad una selezio-
ne dell'OG Ticino.

Il programma

Domenica sera, verso le 19, arrivano i

primi partecipanti. Il corso si apre uffi-
cialmente alle 20.15; i responsabili
presentano il lavoro da svolgere nei
prossimi tre giorni.
Lunedi mattina, dopo colazione, il

gruppo si sposta sui campi di neve ed
inizia il lavoro. I punti salienti di questa
parte pratica, i quali verranno trattati
nel corso delle tre giornate, sono la ri-
petizione tecnica, I'organizzazione del-
I'insegnamento, le possibilité di corre-
zione come pure l'animazione e
I'organizzazione délia competizione. Si scia
in piccoli gruppi, affidati ai diversi capi
classe.
Verso le 1 6 è previsto il rientro, al quale
fanno seguito due ore di attività poli-
sportive. Quest'anno ai partecipanti si
è offerta I'occasione di praticare il tiro
con l'arco, il tiro con il fucile ad aria

compressa ed il golf, disciplina questa
che si è vista per la prima volta inserita
nel programma di uno dei nostri corsi.
Tutte queste attività polisportive com-
plementari hanno saputo risvegliare
I'interesse dei partecipanti, i quali si sono

mostrati molto soddisfatti della
scelta operata dagli organizzatori.
Dopo cena, Bruno Jelk, capo servizio
del salvataggio di Zermatt, ha tenuto
un'interessantissima conferenza sul
tema della collaborazione dell'istrutto-
re con il servizio piste e azioni di
salvataggio. L'esposizione chiara e perfetta-
mente organizzata ha riscontrato un
notevole successo presso i partecipanti.

La mattina seguente ci si è nuovamen-
te trasferiti sui campi di sei, dove sono
stati approfonditi i terni già affrontati il

giorno prima. A questa parte di pratica
sciistica hanno di nuovo fatto seguito
le attività complementari citate più so-
pra.
Verso le 19 il gruppo ha potuto seguire
tre teorie: una di Nathalie Hanson sullo
sviluppo delle capacité di coordinazio-
ne, una di Damiano Malaguerra sul
tema «Sei e natura» ed una terza intitola-
ta «Dalla tecnica di base alia tecnica di

competizione», ottenuta dal ticinese
Mauro Terribilini.
A questa parte teorica sono seguite la

cena e la serata del corso, una manife-

stazione sempre molto divertente, i cui
partecipanti hanno occasione di tra-
scorrere una serata in allegra compa-
gnia, producendosi in attività comple-
tamente diverse da quelle trattate
durante il resto del corso: un'ottima
opportunité per approfondire e consolidai

le molteplici amicizie strette in
questi giorni.
Mercoledi mattina nuovo spostamento
sulle piste e programma pratico fino alle

14.30; ora in cui è stato servito il

pranzo all'albergo. Un'ora più tardi i

partecipanti si sono salutati e sono
rientrati al proprio domicilio con la sod-
disfazione di chi ha compiuto una nuo-
va esperienza positiva.

Nel corso di una seduta di lavoro

degli allenatori nazionali
diplomat del CNSE, consacrata
ai giochi e alio sport di competizione,

i due autori hanno pre-
sentato una interessantissima
analisi sugli aspetti dell'am-
biente sociale e sul ruolo che
assume nell'allenamento. Ci è

parso valido presentarne un
condensato. (red.)

Bambini campioni

- più uno sportivo è di tenera età, più i

suoi genitori assumono importanza
nel suo sviluppo.

- il giovane sportivo d'élite in pieno
sviluppo deve poter contare su una
persona di fiducia. Nel caso ideale
sarà il padre o la madré, e ciô in ac-
cordo con l'allenatore.
Evidentemente, il bambino deve
avere una fiducia totale nel suo alle-
natore.

Bambino campione

- Il bambino campione prova un biso-
gno imperativo d'essere assistito da
una persona influente e dal carattere
ben temperato, una persona capace
di prendere decisioni e d'addossarsi
la responsabilité. Puô essere il p'adre
o la madré, l'allenatore, il dirigente o
un confidente

- positivo sarebbe poter stabilire, per
ogni bambino campione, un piano di
carriera a lunga scadenza, tenendo
conto sia delle prospettive sportive
sia professionali, un piano che preve-
da pure l'éventualité di un insucces-
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so nello sport a media scadenza e, se
necessario, delle possibilité sostitu-
tive.

Condizioni d'allenamento

- quando si organizzano campi
d'allenamento destinati ai giovani compe-
titori si tratta, nella misura del possi-
bile, di fare in modo che il luogo scel-
to non sia troppo distante dal domicilio

della famiglia e di mantenere
l'essenziale delle abitudini acquisite

- i responsabili dell'organizzazione dei
campi d'allenamento devono fare il

necessario affinché tutti i contatti
utili siano presi e mantenuti con le

competenti autorité scolastiche.

Ruolo dell'allenatore

- sulle spalle dell'allenatore poggiano
importanti responsabilité, in partico-
lare quelle di concepire e di modifica-
re le condizioni dell'ambiente sportivo

quando ciô si rivela necessario
- l'allenatore dev'essere in grado di

esercitare un'influenza sulle condizioni

familiari e sulle strutture dello
sport. Per riuscirvi, deve convincere
alla sua causa i genitori del giovane
sportivo, ma anche gli intimi e i fun-
zionari del club e della federazione

- pertutte le forme di assistenza istitu-
zionalizzate (scelta dei quadri, aiuto
sportivo, cure mediche ecc.) e per
tutto quanto concerne il piano della
carriera, l'allenatore è e deve restare
la principale persona di riferimento

- numerosi allenatori hanno tendenza
ad attribuire i successi riportati dai
loro protetti all'influenza che eserci-
tano e di rendere le strutture dello
sport responsabili dei loro insucces-
si. In questo atteggiamento v'è una
parte di vérité, ma anche una parte
d'errore!

Il ruolo dell'ambiente sociale neM'allenamento
dei giovani
di Hans Steiner e Peter Holz
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